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Pallido

Nessuno vi ha mai eletti a controllori del  
Villaggio. Ma tutti vi vedono così: che sia ricono-
scenza o rancore, il vostro ruolo ha un peso e tu 
senti le spalle ingobbirsi.

Beato Plumbeo, così sicuro di sé e del vostro 
compito! Tu invece hai la tendenza a esitare un 
momento di troppo, quel che basta per perdere 
le redini dopo uno strattone del cavallo o per far-
si azzannare da un cane diffidente. A domare la  
bestia è sempre intervenuto lui, con la fermezza 
che a te manca.

Ma per la colpa degli Indaco non resterà più 
spazio per facili soluzioni. Riesci già a immagina-
re gli Scarlatti, nel loro spaventoso ardore, mentre 
reclamano che il crimine sia punito prima che il 
Villaggio cada in pezzi. Forse non si limiteranno 
a Corvino e nemmeno a Cinereo: punteranno il 
dito contro l’intero Villaggio. Sarai anche pieno 
di dubbi, ma credi in Plumbeo e pensi che il giu-
dizio spetti a lui, non a loro.

 ◤ Per te: Come eviterai che le colpe degli  
Indaco trascinino altri nel baratro?

 ◤ Per Plumbeo: Amico mio, quale mia insicu-
rezza hai tenuto nascosta per proteggermi?

 ◤ Per gli Indaco: Quale libertà tra tutte è la 
più importante per voi?

Celeste

Un gregge ha bisogno di essere guidato e il 
Villaggio di essere tenuto sotto controllo. 

L’avete sempre detto e ripetuto, ma invano, 
perché i Paglierino sono troppo lassi, gli Scarlatto 
troppo idealisti e degli altri non vale nemmeno 
la pena parlare. Sempre e solo sulle vostre spal-
le è ricaduta la responsabilità di proteggere il  
Villaggio dai pericoli oltre i confini, quale che 
fosse la loro natura. Avete presidiato la Piazza e 
difeso le Leggi, godendo insieme dei momenti di 
pace e confortandovi l’un l’altro quando siete stati 
costretti a forzare la mano. Come avreste dovuto 
fare con gli Indaco tanto tempo fa.

La loro incoscienza sarà il vostro fallimento. 
Infrangeranno il Tabù e così facendo getteranno 
il Villaggio nel caos. Sotto lo sguardo cospiratore 
degli Zafferano e inasprendo ancor di più l’animo 
dei Vermiglio contro gli Scarlatto.

Ora più che mai, vi servirà la forza di agire per 
il bene di tutti.
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Celeste

Un gregge ha bisogno di essere gui-
dato e il Villaggio di essere tenuto sotto 
controllo. 

L’avete sempre detto e ripetuto, ma 
invano, perché i Paglierino sono troppo 
lassi, gli Scarlatto troppo idealisti e degli 
altri non vale nemmeno la pena parlare. 
Sempre e solo sulle vostre spalle è ricaduta 
la responsabilità di proteggere il Villaggio 
dai pericoli oltre i confini, quale che fosse 
la loro natura. Avete presidiato la Piazza e 
difeso le Leggi, godendo insieme dei mo-
menti di pace e confortandovi l’un l’altro 
quando siete stati costretti a forzare la 
mano. Come avreste dovuto fare con gli 
Indaco tanto tempo fa.

La loro incoscienza sarà il vostro fal-
limento. Infrangeranno il Tabù e così 
facendo getteranno il Villaggio nel caos. 
Sotto lo sguardo cospiratore degli Zaf-
ferano e inasprendo ancor di più l’animo 
dei Vermiglio contro gli Scarlatto.

Ora più che mai, vi servirà la forza di 
agire per il bene di tutti.

Plumbeo

L’hai sempre saputo che sarebbe stato 
Corvino a infrangere il Tabù. Non ci si 
può fidare degli Indaco. Per questo, quan-
do succederà, il primo che incolperai sarai 
tu stesso.

Forse hai dato troppo ascolto a Pallido, 
fin da quando eravate ragazzi: tu vigile e 
pronto a vendicare i soprusi, lui riflessivo 
e disposto ad ascoltare le ragioni di tutti. 
Ogni tanto ti senti una specie di cane da 
guardia, tenuto a bada dalla sua tempe-
ranza. Lo hai difeso ogni volta che gli 
Scarlatti lo hanno accusato di dubitare 
delle Leggi e ti sei convinto che la vostra 
unione, il vostro equilibrio, fosse la chiave 
per proteggere il Villaggio.

I fatti non ti daranno ragione. Non sei 
stato abbastanza attento, né abbastanza 
inflessibile, e ne pagherete tutti le conse-
guenze. Presto dovrai provare a rimettere 
insieme i cocci e ad aiutarti potresti tro-
vare mani più ferme di quelle di Pallido.

 ◤ Per te: Fin dove arriverai per impe-
dire che il Tabù venga infranto di nuovo?

 ◤ Per Pallido: Amico mio, chi hai  
perdonato in passato senza che io fossi 
d’accordo? 

 ◤ Per gli Indaco: In quale occasione 
avevate già minacciato d’infrangere il 
Tabù?


